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PICCOLE NOTE

S il i de t e r m i nauti ortogonali.
Nota <li Onorato Nicoletti

1. Se un determinante

' A = aih , (i, k —1,2 ... n ■

è ortogonale, il quadrato di ogni sua linea è uguale ad 1, il pro
dotto di due linee parallele diverse e nullo; coi simboli gm, di 
Kronécker = per h^-ki si hanno cioè le relazioni

(2)

(2')

Inversamente se, ad esempio, valgono le n2 relazioni i2-, il de
terminante A è ortogonale c quindi valgono per esse anche le 2’ .

Ne segue che, secondo Kronecker, i due moduli (U) ~
(P) = (K,.S) debbono dirsi equivalenti; pensando cioè le o, conte n2 
variabili indipendenti, le debbono esprimersi come combina
zioni lineari omogenee delle Vr, con coefficienti funzioni razionali 
intere delle aik, ed inversamente. Vogliamo dimostrare questa 
asserzione.

pq ---- />i (I q! pq-- 0

Vrs = 2, tttr ats - — 0.
i

2. Perciò, più generalmente, consideriamo due determinanti 
di ordine n
(3) A = 'aitt\, lì (?, _ 1, 2... n ■'

ed indicando con , vlt.s delle indeterminate poniamo:

O) ... . Hpq ---- bq-ì ? P't

1 p, </, x — 1,... n

(O ■■ ■ K„ = ìt afvbf— W
i
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le (4) possono allora scriversi

(5) . api bql zzz zpq -+~ Hpq

e da queste si ha, moltiplicando per righe i determinanti B:

(6) ABs=\ziiq\ ' (mod. H)

dove abbiamo indicato con H il modulo delle Hpq. Indichiamo 
ora con A — \Aik\ il determinante aggiunto del determinante A ; 
dalle (5) moltiplicando per Art e sommando, indice da 1 ad a, 
abbiamo: .

Abgf = ~pq (mod. 77)

e dalle (4 ) abbiamo :

(7) AKrs = £p, A jvt — Ay;,.s (mod H).

Sia in particolare zrq = ed allora | ! — 1, e per la i6j sarà

(6) AB ~ 1 (mod. Hì

e moltiplicando la (7; per B, si hanno le relazioni

Krs~ors — rirs , (mod. Ih

Se quindi è anche T)rs==6r<, si avranno le n2 congruenze:

.^„ = 0. (mod. H), (r, s = l, 2...«>

Scambiando nei due determinanti A, B le righe colle 'colonne, 
si hanno, analogamente, le n* congruenze :

Hpq = 0 (mod. K]

con K =±= i 70 ; cioè, posto

(4) -H-pq  2; dpi bqi Opq
1

(4 ) Krs = 2^ o,.s
i

i due moduli 17 e K sono equivalenti. Facendo le bil{ uguali 
alle a,7;, si ha che i moduli (77), ( V) delle (2), (2 ) sono equiva
lenti. c. d. d.
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- 3- Facciamo nelle. (4) Hvg — K,„ = 0; le r„.St sono'allora gli
elementi dei due determinanti cbe si hanno moltiplicando i de
terminanti A, B per righe e per colonne; per A =|= 0, si hanno 
quindi tra questi elementi le n* relazioni

1 "
(8) Y]rs — . &pt Q'tr ApS

e analogamente le altre, per B=(=0,

(8’) --  ß OS bql

che possono anche scriversi

(»)
- n n

Ssa„s7],.s = 2(«(). e,„.
i i
« n

(9') £)>q —: 2? bqi Yjfa,
1 1

Quando poi sia, ad es., 71=0, in luogo delle (8), si hanno le 
altre relazioni

S* Apg = 0;

ed in queste, come in tutte le precedenti, tutti gli indici pren
dono i valori da 1 ad n.


